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Franco:
il Superbonus
alla lunga non
è sostenibile

Audizione Nadef

Nel terzo trimestre crescita
stimata al 2,2%, spinta
da industria e consumi

Gianni Trovati
ROMA

Mentre il Parlamento preme per
una proroga generalizzata degli
sconti fiscali in edilizia e un'esten-
sione del Superbonus, il ministro
dell'Economia Daniele Franco to-
glie livello al problema dei fondi. «I
superbonus sono uno strumento
molto costoso - spiega nell'audi-
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Ministro Economia. Daniele Franco

zione mattutina alle commissioni
Bilancio sulla Nadef -, non sosteni-
bile alla lunga»; su queste basi,
«stiamo valutando in legge di bi-
lancio come possano essere proro-
gati». Tanto basta ad agitare la po-
litica, con il M5S in testa che chiede
al governo di «chiarire subito i det-
tagli della proroga».

Il fatto è che le parole di Franco
mettono in chiaro un problema di
costi noto da mesi, che ha animato
le discussioni sul Pnrr fin dalla fase
finale del Conte-2 e che si è fatto an-
cora più serio da quando il super-
bonus ha abbandonato l'iniziale fa-
se sonnecchiante per decollare gra-
zie anche all'effetto del decreto
semplificazioni di quest'anno. Per-
ché l'accelerata porta a esaurire il
ricco plafond già previsto nei ten-
denziali; e per chi tiene i conti pro-
rogare una misura che tira, e quindi
costa, è più complicato. A livello tec-
nico in questi mesi sono stati co-
struiti diversi scenari, da una proro-
ga parziale a un'armonizzazione
delle percentuali di sconto fra bo-
nus "normali" e super. Ma il con-
fronto fra i partiti deve essere anco-
ra avviato su un tavolo della mano-

Costo medio
del debito in discesa
verso 1'1,7-1,8% ma
«i tassi non saranno
bassi sempre»

vra che fra cuneo fiscale, pensioni,
superbonus appunto e cashback
non si annuncia semplice.

Perché nemmeno sul cashback,
misura carissima al governo Conte
e sospesa dall'esecutivo Draghi,
Franco ieri ha dispensato partico-
lare entusiasmo. «E stato molto
importante per muovere verso i
pagamenti elettronici e contenere
l'evasione - ha detto - ma non la ve-
do come misura strutturale. Biso-
gna vedere se un altro periodo di
utilizzo possa essere utile».

Sulle incognite relative al debito
rilanciate da Upb e Bankitalia (Sole
24 Ore di ieri), Franco sottolinea
l'abbassamento dei costi medi dei
titoli, in discesa verso 1'1,7-1,8% del
2024 dal 2,4% dello scorso anno,
ma anche la consapevolezza che «i
tassi di interesse non saranno bas-
si per sempre». Il debito «è soste-
nibile», assicura Franco, la crescita
aiuta e si mantiene solida con un
+2,2% stimato per il terzo trimestre
spinto da industria e servizi, ma
con le nuove incognite prodotte da
energia e inflazione.
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